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Più la persona si dedica deliberatamente alla vita morale e 
spirituale, più risente le resistenze profonde delle pulsioni inferiori 
ed egocentriche. Colui che si lascia vivere, se non è sede di 
pulsioni violente, può avere l'impressione che la concupiscenza non 
richieda un grande sforzo di disciplina; al contrario, colui che tende 
a liberarsi da ogni laccio, si rende sempre più conto che la scure 
deve andare a snidare radici profonde e non le recide senza dolore.


